
L’INTERVISTA

L’effetto combinato della crisi finanzia-
ria e dell’austerity di bilancio ha creato
nell’Europa a 27 quasi 25 milioni di di-
soccupati certificati da Eurostat in apri-
le, e un milione e 900mila posti persi nel
solo mese di febbraio. Per il lavoro è al-
larme rosso: il sindacato lo sa bene, così
come sa altrettanto bene che ormai il
contesto delle relazioni industriali o è eu-
ropeo, o non è.

Da queste premesse è nato «Indu-
striall european trade union», il sindaca-
to europeo dell’industria e delle manifat-
ture: una sigla che riunisce le tre confe-
derazione dei meccanici, i tessili e i chi-
mici. Valeria Fedeli, già presidente del
sindacato europeo dei tessili e vice-se-
gretaria generale della Filctem-Cgil, è
stata designata vicepresidente della nuo-
va sigla.
Giàquestadecisione èunevento
«Infatti. Per noi l’Europa non può essere
soltanto l’Europa del commercio: la ba-
se manifatturiera è necessaria. Il nostro
continente non può prescindere da
un’industria innovativa. Per questo ser-
ve una politica industriale europea e un
coordinamento sulle politiche contrat-
tuali, perché in tutti i Paesi assistiamo a
un attacco ai diritti e ai salari».
Aleggeregliaumenticontrattualiottenu-
tidallaIgMetallnonsembracisiaunattac-
coai salari inGermania.
«Ma anche lì c’è una crisi di contrattazio-
ne: questi accordi riguardano circa il
50% degli addetti. Un altro elemento de-
cisivo è un rapporto più stretto con la
Commissione europea. Ormai la consa-
pevolezza di tutti è che le risposte neces-
sarie per i lavoratori che rappresentia-
mo hanno assoluta necessità della di-
mensione europea, perché non ci sono
risposte efficaci e durature al solo livello
nazionale. Insomma ai lavoratori serve
più politica europea, più sindacato euro-
peo, più contrattazione e una politica in-
dustriale e del lavoro europea per affron-
tare la globalizzazione».
Anche nel lavoro esistono due Europe, il
nucleoforte e i Paesiperiferici?
«Certo, ad esempio i Paesi dell’est han-
no problematicità più forti, per questo
la costruzione di un organismo unitario
è importante. Anche per l’Italia vedere
assieme in sala i rappresentanti di chimi-
ci, tessili e meccanici di Cgil, Cisl e Uil è
significativo».

L’industria è ancora così importante per
l’Europa?
«Lo è tantissimo, non bisogna per altro
dimenticare che l’Italia è il secondo Pae-
se manifatturiero d’Europa dopo la Ger-
mania».
Qualèlaprioritàinquestomomentodicri-
si?
«Il primo impegno deve essere quello di
mantenere i posti di lavoro e avere dalla
Commissione europea una politica indu-
striale che favorisca la crescita. Per par-
te nostra dobbiamo dimostrare di esse-
re all’altezza della sfida che i lavoratori
si attendono, perché la crisi economica
non ammette più errori, in Italia e in Eu-
ropa».
Finoracosa ha fatto l’Europa?
«Nulla. A questo punto non possiamo
non spingere per avere gli Stati Uniti
d’Europa, con politiche coordinate. Per
questo abbiamo indetto una giornata di
mobilitazione europea dei lavoratori
dell’industria, che dovrebbe svolgersi at-
torno al 9 ottobre. La piattaforma sarà
discussa in giugno».
QualerapportoviaspettateconConfindu-
stria?
«Ecco, questo è un punto importante.
Oggi esistono tre federazioni diverse
per meccanici, tessili e chimici. Non esi-
ste una dimensione sufficiente a creare
negoziati in grado di costruire un con-
tratto europeo di settore. È necessario
armonizzare i contratti nazionali, per ge-
stire assieme un nuovo modello produtti-
vo fondato sull’economia sostenibile».
Questoprocessoaiutaalimitareledeloca-
lizzazionichefannodumpingdidirittiesa-
lari?
«Esattamente: questa è la precondizio-
ne per evitare il dumping europeo. Ser-
ve un contratto condiviso unitario».
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Lettrice dell'Unità dal 1945.
I compagni la ricordano con

immutato affetto.

Giovanna Fierro, Saverio De Luca,
Samuele Menasce
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ValeriaFedeli

Lasindacalista:«La
dimensionenazionalenon
bastapiù.Questa iniziativa
eviterà ildumping
deisalariedeidiritti
nelVecchiocontinente»

Un primo passo
verso il contratto
unico europeo

Manifestazione dell’IG Metall, il sindacato dei metalmeccanici tedeschi FOTO ANSA

● Nasce il sindacato dei lavoratori dell’industria e
delle manifatture ● Mobilitazione in tutti i Paesi

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Fiom in piazza
per l’articolo 18
Settore agricolo
contro i voucher

DieWelt:MarchionnebattecassaaBruxelles
SergioMarchionnestarebbe cercandodi
far finanziare lachiusura delle fabbriche
Fiat in Italiacon i fondidell’Unione
europea?È quanto sostiene il
quotidianotedesco “Die Welt”vicino
alleposizionidel governo. Il giornale
sarebbevenuto inpossesso diun
documento in cuiMarchionne, nella sua
qualitàdipresidente di turno dell’Acea(i
costruttorid’auto europei),proponealla
CommissioneUe diutilizzare i fondi
comunitariper finanziare i costi sociali
delle ristrutturazioni asuo giudizio
inevitabili nell’industria automobilistica
delcontinente. Il motivo percui
dovrebbe intervenire l’Unioneè che la
concorrenzadell’industria tedesca egli
effettidella crisi hannomesso lecase
automobilistichenon-tedesche inuna
condizionedi sovracapacità produttiva,
contutte le difficoltàche nederivano.
Nelpiano Marchionnesiparlerebbe di
«unmercato che affonda,cospicue
sovracapacità,alti costi, crescente

competitivitàdell’importe bassa
rentabilità». Il capo diFiat proporrebbe
che le industrieauto, acominciaredalla
Fiat, avesseroaccesso ai fondi Ue di
compensazionedella globalizzazione,al
Fondosociale ealle disponibilità del
bilancioper losviluppo regionale.Questi
soldi servirebbero«per la
riqualificazionedei dipendenti colpiti
dallechiusure e per alleviare le
conseguenzenelle regionicolpitedalle
chiusure». In cambio, le industrie
automobilistichesi impegnerebbero ad
accettaregli obiettivi della Ue sulla
riduzionedelleemissioni dianidride
carbonica.Bontà loro. “Die Welt”dà un
giudiziomoltoseveronon solo sul piano
diMarchionne, vòltoascaricare sui
contribuentieuropei (esoprattutto
tedeschi) i costi per lechiusure delle
fabbriche,ma anchesul commissario Ue
all’Industria, l’italianoAntonio Tajani, che
sarebbe losponsor dell’iniziativa.

PAOLO SOLDINI

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Parlare di settimana calda sul fronte
sindacale è improprio, perché è or-
mai da mesi che si vive in continua
emergenza a causa dell'inasprirsi
della crisi. Di certo, già domani è pre-
visto uno sciopero importante nel
mondo dell'agricoltura, con una ma-
nifestazione di protesta a Roma con-
tro le modalità d'utilizzo dei vou-
cher nel settore. In particolare, Fai,
Flai e Uila scenderanno in piazza
chiedendo di attribuire ai buoni un
valore orario e una numerazione
per «evitare un utilizzo distorto del
voucher in agricoltura» con il ri-
schio di «una destrutturazione del
settore agricolo». Inoltre, i sindacati
non vogliono che le casalinghe siano
inserite tra le categorie, insieme a
studenti e pensionati, che possono
essere remunerate con i voucher.
Fallito il tentativo del ministro delle
Politiche agricole, Mario Catania, di
trovare un’intesa sull'argomento,
domani ci sarà anche un presidio di
Coldiretti, Cia e Confagricoltura da-
vanti al Senato a difesa dell'attuale
legislazione. Per le organizzazioni
degli imprenditori agricoli si tratta
di un testo da salvaguardare perché
«consente alle imprese di avvalersi
per le attività stagionali di limitate
categorie di soggetti che si trovano
fuori dal mercato del lavoro».

Intanto, ieri si è registrata una du-
ra presa di posizione della Fiom in
relazione ai possibili interventi sull'
articolo 18. «Non siamo d'accordo
sui provvedimenti che il Parlamento
sta prendendo - ha dichiarato Mauri-
zio Landini -. Non siamo disponibili
ad accettare la modifica dell'articolo
18 e metteremo in campo tutte le ini-
ziative affinché questo diritto, e cioè
la tutela contro i licenziamenti ingiu-
sti, venga esteso anche a quelli che
non lo hanno». Il segretario della
Fiom-Cgil, che ha parlato a Firenze
in occasione dell'assemblea per cele-
brare lo Statuto dei lavoratori vara-
to il 20 maggio del 1970, ha quindi
ribadito che «anche se il Parlamento
dovesse approvare il provvedimen-
to, non abbiamo intenzione di fer-
marci e andremo avanti nella difesa
dell'articolo 18». Ed in tema di licen-
ziamenti va segnalato che il disegno
di legge delega di riforma del pubbli-
co impiego dovrebbe essere presen-
tato in Consiglio dei ministri pro-
prio questa settimana. Il responsabi-
le del dicastero, Filippo Patroni Grif-
fi, sembra orientato verso un provve-
dimento composto di pochi articoli
con una formulazione “neutra”, non
quella voluta dai sindacati, sul tema
dei licenziamenti disciplinari.
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